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Sono stati inviati al senatore Medici, presidente del gruppo, e a un funzionario 

Per la strage di Priolo avvisi 
di reato a dirigenti Montedison 
Dovranno rispondere di omicidio colposo plurimo? - Intanto il pretore di Sira
cusa avverte: « Io chiudo l'azienda se entro un mese non risana gli scarichi » 

SIRACUSA — Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Gaetano Ruello, ha In
viato comunicazioni giudizia
ria, In cui si Ipotizza il reato 
di omicidio colposo plurimo, 
al presidente della Montedi
son, aen. Giuseppe Medici, ed 
al direttore della divisione 
agricoltura dello stabilimento 
di Priolo, Ing. Antonio Soli-

• mando. I provvedimenti ri
guardano l'indagine aperta 
dalla magistratura dopo la 
esplosione dell'11 novembre 
scorso, nel reparto e AM-6 » 

.dello stabilimento di Priolo, 
nel quale morirono gli operai 
Mario Lombardo, di 32 anni, 

. Giovanni Terranova, di 42, e 
Carmelo Puleo, di 44, Il dott. 
Ruello ha compiuto Ieri un 
nuovo sopralluogo nel reparto 
distrutto, assistito da alcuni 
periti che consegneranno en
tro tre mesi al magistrato 
una relazione sulle cause del
l'esplosione. 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — L'uf
ficio del pretore, Antonino 
Condorelli, guarda sul mare. 
Le onde della rada in cui 
Montedison, Esso e Liquichi-
mica riversano i loro veleni 
hanno riflessi rossastri. Ne]la 
stanza del magistrato saran

no una ventina tra avvocati e 
tecnici d'ufficio e di parte 
impegnati a' discutere su una 
perizia sui fanghi del fondale. 
E' il primo atto di una nuo
va fase della complessa e de
licata offensiva - giudiziaria 
contro la «chimica abusiva», 
che vede quest'uffficio supli-
re ormai da tre mesi il grave 
vuoto di potere che ha con
dotto all'inquinamento del 
mare, dell'aria e della salute, 
sino alle quattro vittime ope
raie degli ultimi giorni alla 
Montedison di Priolo. -

Da ieri mattina, proprio 
questa azienda — dopo le 
gravi denunce del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati 
davanti alla commissione in
dustria della Camera — si 
trova alle corde pure dal 
punto di vista giudiziario. Il 
pretore ha infatti sciolto ogni 
riserva sulla esecutività dei 
sequestri disposti il 29 set
tembre sugli scarichi a mare 
delle industrie, -con una cla
morosa ordinanza che equiva
le a un vero ultimatum e a 
un atto d'accusa.-

Il colosso della chimica — 
a differenza dei suoi cvicini» 

siracusani, la Esso e la Li-
quichimica — si dice in so
stanza, nel documento — si è 
nuovamente rifiutato di ac
cedere alle richieste, che con 
una sorta di cauta trattativa, 
il magistrato avanzava a 
margine del procedimento. 
Conclusione ormai obbligata: 
l'azienda ha adesso solo un 
altro mese di tempo, sino al 
21 dicembre. Poi, se non di
mostrerà d'essere disponibile 
a rispettare la legge, i suoi 
scarichi verranno sequestrati. 
Ma se lo stabilimento (seimi
la occupati, la cui sorte è 
strettamente legata alle altre 
fabbriche del gruppo, cui 
Priolo fornisce i prodotti di 
base) dovrà essere chiuso, 
sarà la Montedison ad averlo 
voluto, con un incredibile 
gioco di rinvìi e un compor
tamento arrogante al cospet
to del magistrato e di un 
vasto movimento di lotta. 

Come si è giunti, a questa 
stretta drammatica? L'estre
ma «rilevanza degli interessi 
economici e sociali in gioco», 
è ben presente al magistrato, 
che si riferisce esplicitamente 
a tale sfondo nella sua ordi

nanza. Ma la «congiuntura 
processuale», scrive, è quella 
che è. Cioè le leggi devono 
essere rispettate. E si devono 
trarre tutte le conseguenze di 
quel che dicono qualificatis-
sime fonti. 
' Il 6 novembre l'Istituto su
periore di sanità ha scritto: 
per evitare guasti «irreversi
bili» alla «salute pubblica e al 
patrimonio idrico» è urgente 
«l'adozione da parte delle au
torità responsabili di idonei 
provvedimenti normativi e tec
nici su tutte le fonti inqui
nanti», con «priorità e tem
pestività su quelle industria
li». Un perito del • pretore, 
l'ingegner Paolo Ciscato, ha 
rincarato la dose, e permesso 
al magistrato di circoscrivere 
la sua iniziativa. Al termine 
di ripetuti sopralluoghi, il 18 
novembre, infatti ha scritto 
che, se è vero che la raffine
ria Esso di Augusta «presen
ta ancora dei problemi», in 
breve tempo metterà però a 
pieno regime un suo depura
tore biologico. Dovrebbe ade
guarsi così anche ai limiti 
più restrittivi della tabella 
«A» della legge Merli. La Li-

quichimica, dal canto suo, ha 
affidato ad una sodata spe
cializzata — la Tecneco — il 
compito di indicare per tem
po una soluzione. Per loro, 
salvo verifiche e interventi 
parziali o temporanei, i se
questri vengono revocati. Per 
la Montedison, invece, secon
do la perizia, «si può esclu
dere» che anche a medio 
termine si possa giungere ad 
un adeguamento, persino alle 
più generose tabelle — le «C» 
— della legge. 

Di - più: l'azienda non ha 
presentato alcun programma 
preciso di bonifica. Ha solo 
promesso di voler spendere 
genericamente sei miliardi. 
Ma non si sa dove e come. 
Ha detto di sperare nella 
prossima entrata in funzione 
di un mega-depuratore con
sortile, ma, secondo il tecni
co, la Montedison scarica 
tanti veleni in mare da met
terlo fuori gioco. Di peggio: 
in una delle poche vasche di 
decantazione che l'azienda ha 
messo in opera, non ci si è 
curati neanche di disporre gli 
essenziali «filtri a sabbia». 

Ricapitoliamo: subito dopo 
una ennesima moria di 40 
tonnellate di pesci nella rada. 
il pretore aveva ordinato, a 
fine settembre, il sequestro 
degli scarichi delle tre azien

de. Ma aveva subito sospeso 
il provvedimento, in modo,da 
dar fiatq, realisticamente, al
le imprese. C'era stato uno 
stralcio del processo penale. 
Il 12 novembre. " quattro di
rettori su cinque della Liqui-
chimica • e della • Montedison 
erano stati condannati da 
Condorelli- a un anno e 15 
giorni. Anche ih quel caso, 
però, sospensione della pena, 
a condizione che — a tre 
mesi dal passaggio in giudica
to — gli imputati si mettes
sero in regola. 

In pretura i volti sono tesi. 
Il telefono squilla ogni mo
mento. I periti nominati dal 
pretore indagheranno ancora 
sui fondali del (golfo e sulla 
vita dei pesci, se ancora ne 
rimangono. In quanto alla si
curezza degli impianti e al
l'incolumità degli . operai, 
mercOledi c'è un'altra impor
tante scadenza: -5 reparti — 
molti dei quali coincidono 
con quelli in cui dal 28 no
vembre le maestranze si ri
fiuteranno di metter piede, 
già oggetto di diffida dell'i
spettorato del lavoro — sono 
sotto inchiesta.- Uno è già 
sequestrato, per un altro, il 
PR 2, la minaccia è prossi

ma. 
Vincenzo Vasile 

I guasti non erano dell'ANIC 
Per uno spiacevole errore di trascrizione nell'edizione di 

ieri del nostro giornale, a pagina quattro, abbiamo titolato 
il servizio del nostro inviato a Priolo in maniera errata. 
Dal titolo («Girando nei reparti dell'ANIC di Priolo fra 
impianti pericolosi e. fughe di gas ») il lettore è spinto a 
credere che si tratti di uno stabilimento dell'ENI-ANIC e 
non come chiaramente si-può evincere invece dal testo di 
una fabbrica della Montedison. 

Ci scusiamo dell'errore con l lettori e con la società ANXC 
ingiustamente chiamata in causa. -

Conferenza stampa del PCI sulla legge Merli 
ROMA — UAnic di Gela 
inquina e viene chiusa con 
seimila operai in cassa inte
grazione; fabbriche chiuse 
anche a Genova, nel Vicen
tino, nella zona di Santa Cro
ce sull'Arno, dove sono stati 
denunciati anche cinque sin
daci; spiagge proibite alla 
balneazione nel Pisano, a 
Napoli e in altre località; 
alghe • rosse nell'Adriatico; 
cromo e trielina nelle falde 
idriche della Pianura Pada
na; il colera a Cagliari. 

Non esistono cifre puntua
li, ma si calcola — a secon
da dei criteri di stima — 
che U processo di disinqui
namento costi dai seimila ai 
diecimila miliardi. Una mòle 
notevole di investimenti. Ma 
nei tempi lunghi — hanno 
sostenuto ieri i deputati co
munisti Alborghetti e Ciuf fini 
nel corso di una conferenza 
stampa, convocata per pun
tualizzare le posizioni dei co
munisti sulla cosiddetta leg
ge Merli — « disinquinare 
non è un lusso», può anzi 
essere «utile e conveniente». 

Perché può diventare un 
€ affare »? Intanto, perché 
inquinare significa provocare 
«danni a volte irreversibili 
a fondamentali attività. pro
duttive còme il turismo, la 
pesca, l'agricoltura», e così 
via. E tutto ' questo ha un 
costo. In secondo luogo, V 
inquinamento-delle acque è 
spesso la conseguenza di un' 
alta ' concentrazione di : so-

t 

«Disinquinare non è 
un lusso, può essere 
utile e conveniente» 

stanze non sempre dannose, . 
ma che diventano tali ap
punto per l'alto grado di 
« ammassamento ». 

Ora, però, come si. dice, 
i problemi urgono. E' oggi, 
quindi, che sono necessari 
impegni finanziari per con
sentire l'avvio di una seria 
opera di disinquinamento. 
« Per questo — dicono i co
munisti — la questione dei 
finanziamenti iniziali a Re
gioni e Comuni è la questio
ne centrale». 

Proroga dopo proroga del
la legge Merli (che regola, 
tutelando le acque, anche i 

- tassi di tollerabilità di in
quinamento), a Montecitorio 
si discuteranno la prossima 
settimana gli articoli di un 
disegno di legge del gover
no che i comunisti giudicano 
insufficiente. Perchè? Le ra
gioni sono queste: 

A ' il disegno di legge non 
garantisce finanziamén

ti nei modi e nella misura 
' necessari ad un concreto' av
vio dell'opera di risanamen
to; 

A non offre adeguate ga-
ranzie per il rispetto dei 

tempi di attuazione delle 
norme e porterà di fatto a 
nuove proroghe; 

A propone di modificare in 
. senso permissivo le ta

belle che fissano i tetti dei 
tassi di ' inquinamento. 

Inerzia dei governi e riot
tosità degli industriali non 
hanno permesso in questi 
anni il funzionamento della 
legge e, quindi, la «tutela 
delle acque dall'inquinamen
to ». Per i comunisti la leg
ge Merli del '76 resta « va
lida negli obiettivi», ma va 
riempita di contenuti nuovi. 
Il gruppo del PCI ha già 
presentato un blocco di e-
mendamenti, molti dei quali 
concordati con i compagni 
socialisti (sono tutti all'esa
me del «comitato dei 9» di 

~ Montecitorio, che a sua volta 
invierà. in aula il testo de
finitivo). 

• Ed ecco A cardini delle 
proposte comuniste: 

finanziamenti: duemila mi

liardi aggiuntivi (e non so
stitutivi) per rendere ove-
rante la legge. I finanzia- . 
menti devono essere dati al
le Regioni, nella misura di 
35 miliardi (già strappati 
dai comunisti con la legge 
finanziaria del '78, nonostan
te il parere contrario del go
verno), per la formazione 
dei piani di risanamento. I 
duemila miliardi devono ser
vire per assegnare contribu
ti ai Comuni, per costruire 
impianti fognanti e di depu
razione, e per le strutture di 
controllo; >• • ••."<;.., ... 

programmazione, tempi di 
attuazione e controllo: i fon-. 
di vanno assegnati a Re
gioni e Comuni in tempi ra
gionevolmente stretti <• per t 
mettere in grado, le autono
mie locali di approntare i . 
programmi e i progetti. Si 
chiede anche la concessione • 
di una breve proroga (fi
no al 1. marzo dell'SO) alle . 
imprese ' per permettere a 
quelle industrie che hanno 
già in corso la costruzione 
o l'ammodernamento degli -
impianti di completare i la
vori. La stessa azione del 
governo «dovrà essere sot
toposta ad un controllo del 
Parlamento al quale reseco- ' 
tivo dovrà riferire annual- . 
mente sullo stato di attuazio- , 
ne della legge».' 

g. f. m. 

Da giorni una silenziosa protesta davanti a Montecitorio 

Proposte per rendere meno drammatica 
la condizione di 350 mila handicappati 

Assistenza, riabilitazione, prevenzione: lo Stato non può continuare a disinteressarsene 

ROMA — Cartelli insoliti da
vanti al grande palazzo di 
Montecitorio. «Politici, ac
cordatevi per. il problema 
degli handicappati, è una 
causa giusta ». « L'Italia ri
spetti le norme, della Comu
nità europea prò handicappa
ti». Li innalzano, schierati di 
fronte al Parlamento, silen
ziosi gruppi di donne, madri 
e parenti di handicappati 
gravi. In maggioranza hanno 
i capelli bianchi, già avanti 
con gli anni (ci sono anche 
le nonne); la toro angoscia è 
lì stampata sullo striscione: 
«Chi pensa all'handicappato 
orfano? I nostri figli cresco
no e noi stiamo morendo». 

La manifestazione, promos
sa dalla Unione famiglie 
handicappati, dura da alcuni 
giorni, e intende richiamare 
non solo l'opinione pubblica, 
ma soprattutto il Parlamento. 
sui problemi che travagliano 
le famiglie con figli menoma
ti gravi. Essa ha l'obiettivo 
dì far inserire alcuni emen
damenti, proposti dalle stesse 
famiglie, nella legge-quadro 
142 che. di iniziativa de. sta 
per essere discussa alla Ca
mera (probabilmente il 29 
prossimo, su non vi saranno 
slittamenti). 

In sostanza, gli emenda
menti mirano ad ottenere un 
assegno di accompagnamento 
(non meno di 230 mila lire 
mensili), la istituzione dì ca
se-famiglia (pìccoli gruppi di 

handicappati alloggiati in ap
partamenti che consentano 
loro una vita il - più vicino 
possibile a quella condotta in 
casa propria); case-albergo 
(quando la famiglia, in caso 
di emergenza, deve separarsi 
dal figlio per un periodo); 
centri riabilitativi nel territo
rio. facilmente accessibili. 

Oltre che una attività di 
prevenzione e un depistage 
precoce, condizione essenziale 
per evitare al massimo le 
menomazioni (1*80 per cento 
degli handicappati gravi è 
dovuto infatti a deficienze 

durante il parto, a cure non 
eseguite, a diagnosi imperfet
te), e l'assistenza igieni-
co-riabilitativa, le famiglie 
chiedono, sul piano dell'inse-. 
rimento scolastico, la crea
zione di laboratori funzionan
ti, usufruibili a rotazione da 
parte dei ragazzi menomati; 
chiedono centri polivalenti 
integrati, anch'essi strutturati 
sul territorio, dove ai loro 
figli sia consentito di svolge
re, insieme agli altri, qualche 
attività artigianale o comun
que espressiva. 

Si tratta di proposte con-

L'Emilia Romagna lavora 
su 3 obiettivi concreti 

BOLOGNA — La Regione Emilia Romagna ha appro
vato nei giorni scorsi una legge (4 miliardi e mezzo di 
spese in tre anni) volta a favorire l'inserimento degli 

' handicappati nella vita sociale e produttiva. 
Gli obiettivi sono essenzialmente tre: la Regione 

opera già interventi per garantire agli handicappati 
il diritto allo studio e alla formazione professionale; ora 
si intende favorire l'istruzione secondaria superiore e 
universitaria, anche attraverso la distribuzione di spe
ciale materiale didattico; ai Comuni saranno assegnati 
contributi per un adeguamento delle attrezzature degli 
impianti e per un ampliamento dei posti di lavoro risfer-' 
vati ad handicappati. 

. Infine sempre 1 . Comuni, ron - finanziamenti della 
Regione, reperiranno altri appartamenti (da costruire 
o da recuperare con il «piano casa») da assegnare ad 
handicappati « gravi » e altre strutture nelle quali que-

- sti cittadini possano organizsate attività del tempo libero. 

crete, che potrebbero offrire 
finalmente un po' di aiuto a 
queste famiglie ' duramente 
provate. Sono soprattutto gli 
handicappati gravi, infatti, a 
restare pressoché totalmente 
abbandonati a carico dei' ge
nitori; per loro non c'è nien
te, dicono queste madri, 
niente scuola, la società li ri
fiuta. Io Stato se ne infischia, 
elargendo — ma devi dimo
strare di essere ai più bassi 
livelli di reddito — una pen
sione di lire 70 mila mensili, 
«che è una elemosina». 

L'unica strada praticabile, 
data la situazione, sembra 
cosi una sola, e la più depre
cabile; quella del cronicario: 
« Ma noi — dicono — i nostri 
figli ce li vogliamo tenere; 
dateci la possibilità di far
lo». Una richiesta non solo 
umana, ma valida anche sul 
piano economico, dal mo
mento che ogni handicappato 
rinchiuso in istituto, costa al
lo Stato in media 78 mila lire 
il giorno, cioè assai più di 
quanto chiedono queste fa
miglie per potersi ' tenere i 
propri, figli, spesso allevati a 
mezzo di incalcolabile sacri
fìcio'. *< ".' . 

E* impossibile? E' troppo? 
Gli handicappati gravi in Ita-. 
lia non sono più di 350 mila: 
sarebbe ridicolo parlare di 
« mancanza <ii fondi *. • - ••' v- ; 

m« r. e* • 

Nelle campagne 

Iniziative unitarie 
per i patti agrari 

Manifestazioni.con delegazioni .del. PCI e del. PSI 

ROMA — €1 va intensificando 
nelle campagne la mobilita
zione dei coltivatori, dei 
mezzadri, dei coloni per la 
sollecita riforma dei patti a-
grari la cui approvazione sta 
trovando ostacoli anche in 
questa legislatura. Tra l'altro 
è in programma ' per oggi 
a Panna un incontro fra col
tivatori, mezzadri, affittuari e 
una delegazione unitaria del-
PCI e PSI. guidata dal conu-
pagno Gaetano Di Marino e 
dal senatore socialista Fab
bri. Ad Ancona si è svol
to un convegno cui- hanno 
partecipato numerose regioni, 
i sindacati. le organizzazioni 
contadine, che "nell'ordine del 
giorno conclusivo hanno riba
dito il proprio no ' ad ogni 
insabbiamento della riforma. 

Una delegazione di deputati 
e senatori comunisti, con At
tilio Esposto, parteciperà 
domani ad una manifestazio
ne a Reggio Emilia, mentre 
per. tre giorni — da ieri a do
mani'— i compagni on. Poli-
tano. Maria Cocco. Janni, Bi-
nelli e sen. Renata Talassi e 
Miraglia sono in diversi cen
tri della Sardegna. Questi ed 
altri incontri hanno lo scopo 
di tener aggiornati i contadi
ni sull'andamento della 
discussione della riforma al 
Senato e sulle posizioni dei 
vari gruppi dinanzi .a questo 
importante • problema, • • e di 
rafforzare ^conseguentemente 
l'iniziativa e l'azione dei di
retti interessati'in questa de
cisiva battàglia per 1 ammo
dernamento • delia nostra a-
gricpltura.; ; ;<;..'; _ \ . -
• À Palazzo/ Madama siamo 

. di fronte < ad- una situazione 
per molti aspetti sconcertan-, 

te.'Il progetto'di riforma è 
stato ripreseniato dal demo
cristiano Truzzi, quale primo 
firmatario, nel testo che, do
po-aspri contrasti era stato 
finalmente concordato in 
commissione Agricoltura del
la Camera nella precedente 
legislatura. Per accelerare l'I
ter del disegno di- legge, i 
comunisti hanno rinunciata a 
-presentare un loro progetto. 
Ma durante la discussione, in 
commissione mentre, - sul 
provvedimento convergevano 
i consensi di PCI, PSI e Si
nistra Indipendente, la DC, 
con il supporto di repubbli
cani, liberali e neofascisti, ha 
messo in atto una grave ma
novra. L'obiettivo dichiarato 
è'circoscrivere la legge alla 
pura regolamentazione del
l'affitto, rinviando quindi la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria colonia e socci
da in contratti di affitto. In 
più, la DC non intenderebbe 
più adeguare il reddito cata
stale dei terreni, né ricono
scere il diritto alle trasfor
mazioni da parte dello affit
tuario e mirerebbe a ridurre 

.la durata dei contratti. 

Gli omosessuali 
manifestano a Pisa 
PISA — Ad iniziativa del col
lettivo . « Orfeo.» ,e di altre 
associazioni omosessuali; og
gi e " domani' 'si' svolgono a 
Pisa alcune, iniziative ' che 
hanno per tema,la lotta al
la'violenza cui'sono sottopo
sti i «diversi». . . .. 

Aurelio 
Campi 

ha chiesto 
l'iscrizione 

al PCI 
'«.Una scelta medi
tata e consapevole » 

MILANO — Aurelio Campi. 
ex-segretario nazionale di 
« Avanguardia Operaia » e già 
componente della segreteria 
nazionale del PdUP, ha invia
to una lettera alla Federazio
ne milanese del PCI per 
chiedere l'iscrizione al Parti
to comunista. 

Chiedo di essere ammesso 
al Partito comunista italiano. 
Si tratta — dice Campi — di 
una scelta meditata e consa
pevole degli impegni ideali, 
politici e organizzativi che 
essa comporta. Questo non 
solo perché per me significa 
riallacciare il filo spezzatosi 
anni fa, ma anche perché in 
questi anni, con strumenti 
diversi ini sono costantemen
te impegnato per la trasfor
mazione socialista del nostro 
Paese. Sono slati anni densi 
dt avvenimenti importanti e 
di grande protagonismo di 
masse, portatrici di nuovi va
lori anticapitalistici, che en
travano sulla scena politica 
per la prima volta. Benché 
esse abbiano manifestato 
molti limiti e naturali inge
nuità, hanno contribuito con 
grande energia, slancio ideale 
e spirito di sacrificio alle 
battaglie del movimento ope
raio. E' anche con il loro 
apporto che sono stati possi
bili la rivoluzione dei costu
mi, la trasformazione della 
cultura di massa, l'avanza
mento dell'idea di democra
zia che hanno contrassegnato 
le lotte degli anni "70 e che 
costituiscono un bagaglio ir
reversibile. 

«Per varie circostanze so
ciali - ed individuali il mio 
contributo pratico e di idee 
lo ho riversato nei nuovi 
movimenti ricavandone, • tra 
entusiasmi " e delusioni, una 
peculiare crescita politica e 
culturale che oggi impone un 
bilincio critico e autocritico. 

«Le organizzazioni in cui 
ho militato, Avanguardia O-
peraia e PdUP, hanno sempre 
in vario modo tenuto conto 
del fatto che ogni reale tra
sformazione richiedeva il 
congiungimento' delle spinte 
innovative con la forza stori
camente accumulata nei par
titi di sinistra. Ma mentre ta
le congiungimento • veniva 
cercato nei processi sociali, 
sul piano% della rappresentan
za politica si agiva in modo 
concorrenziale. Questa con
traddizione, cioè il voler se
parare nel politico ciò che si 
cercava di unire nel sociale, 
ha portato al fallimento or
ganizzativo delle formazioni 
della nuova sinistra. 

La riflessione su questo fal
limento mi ha portato alla 
convinzione che quanto di 
positivo da queste è siato 
prodotto può essere recupe
rato solo nell'ambito del Par
tito comunista: il partito che 
è entrato nella dialettica più 
dura con la nuova sinistra, 
ma anche quello che maa-
gtormente ha - saputo arric
chirsi e trasformarsi e che 
anche oggi, pur rifuggendo 
da opportunistici • trasfor
mismi, si apre ad un sincero • 
dibattito innovatore. Certo 
non basta questa convinzione 
per passale dal voto e dalla 
simpatia .alla'tessera e alla 
militanza. E* necessario co
gliere tutto lo spessore della 
strategia del PCI, andando al 
di là di ciò che la nuova 
sinistra ha spesso frettolo
samente ' - liquidato come 
« prudenza » e « lentezza ». 
- Questa mia sostanziale ade

sione alla linea del Partito 
comunista — continua la Iet
terà '— non mi porta tuttavia 
a sottovalutare • i molti pro
blemi nuovi e urgenti che 
spetta al PCI affrontare per 
essere adeguato al suo com
pito storico e con ciò stesso 
trovare nuovo slancio e raf
forzamento. Così, per esem
pio. il rivoluzionamento delle 
forze produttive, in atto nel 
modo più radicale che mai. 
nella pur perdurante stagna
zione sta creando nuove basì 
per il dominio capitalistico' 
Di fronte a ciò si impone 
una più approfondita com
prensione della natura dei 
nuovi processi tecnologici per 
rendere più pregnanti le pro
poste politiche di piano. Un 
altra esempio riguarda i gio
vani. Il loro peso numerico 
sul corpo elettorale è ridotto, 
ma la loro incidenza sulla 
dinamica sociale è determi
nante non solo per la loro 
energia, ma perché sono por
tatori di quella * mutazione 
antropologica» che sta deli
neando le qualità delTm uomo 
integrale » (Marx) fattore 
costitutivo della società co
munista. 

A questi esempi di proble
mi aperti si possono aggiun
gere arxhe altrt Ma per 
trarre quale conclusione? Che 
il PCI deve diventare «per
fetto» prima di aderirvi? E 
risolti alcuni problemi non 
ne sorgeranno di nuovi? E 
perché mai devono essere gli 
altri a risolvere i problemi 
che sono anche i miei? Que
ste sono alcune delle doman
de che mi sono posto-neWu-
scire daUa comoda posizione 
in cui, da lavoratore intellet
tuale, mi trovavo. 

Alcuni compagni e amici, 
di fronte alla mia scelta, pie
ni di scetticismo mf hanno 
chiesto: «Quale sensibilità e 
spazio al dibattito pensi di 
trovare nel PCI? ». La mia 
risposta in .questo caso non 
può che essere quella di En
gels: «t Bisógna protare .per 
saperìp ». 
' Vi saluta fraternamente, 

II PCI 
sui modelli 
101 e 740 
• Numerosi pensionati che 

usufruiscono del solo red
dito della pensione ci 
hanno segnalato la inuti
lità della presentazione 
del modello 101 che pro
cura loro tanti disagi e 
fatiche. 

, stale per riscuotere, si è 
visto negare la pensione. 
Recatosi all'INPS di Na
poli gli hanno detto che 
risultava deceduto; quan
do. invece, alcuni giorni 
prima gli avevano chiesto 

( la restituzione di una 
somma che aveva indebi
tamente ricevuto. Chiari-

• to l'equivoco il direttore 
dell'INPS disse che avreb
be subito risolto il caso. 

PROCOLO SANZULLO 
Pozzuoli (Napoli) 

1 Alcune settimane fa è 
stata presentata alla Ca
mera dei deputati ' una 
proposta di legge del PCI 
per esonerare dall'obbligo 
della ' presentazione del 
mod. 101 i pensionati che 
percepiscono il solo red
dito di pensione- e che 
non siano tenuti per al
tro titolo a presentare la 
dichiarazione annuale dei 
redditi. Con questa pro
posta di legge si accolgo
no le richieste dei pensio
nati di essere liberati da 
un obbligo burocratico 
che pure costa loro ogni 
anno preoccupazioni, ti
mori di sanzioni e pene 
pecuniarie, lunghe attese 
davanti agli uffici. 

Questo atto di giustizia 
' non crea alcun danno al 
fisco e rappresenta un 
modo per utilizzare me
glio mezzi e personale del
l'amministrazione finan
ziaria. 

Potrebbero infatti bene
ficiare di questo provvedi
mento circa 3 milioni di ; 
pensionati INPS, in que
sto modo l'istituto avrà 
minori incombenze e so
sterrà minori costi (si cal
cola che ogni anno spen
de circa 3 miliardi - per 
l'approntamento del - mo
dello 101) 

Naturalmente occorrono 
indirizzi nuovi, di profon-^ 
do cambiamento del pre-

• lievo tributario - essendo 
l'Italia il paese nel quale 
le tasse sono pagate in 

f misura preponderante dai 
lavoratori dipendenti e dai 
pensionati. Per questo i 
comunisti si batteranno 
fn Parlamento per impor- • 
re al'governo scelte più 
rispondenti a questa esi
genza sociale. Si tratta di 
elevare l'esenzione a fa
vore anche di fasce più 
consistenti di pensioni. 
medio-basse e di questo 
scriveremo un'altra volta ' 
in maniera più estesa. 

Con la nostra proposta 
di legge, già presentata, si -

. vuole intanto contribuire . 
• - a fare chiarezza, sempli

ficare l'intricato groviglio 
tributario, snellire le pro
cedure. 

• -Pei* il- caso di obbligo ' 
.della presentazione del 
mod. 740'per i pensionati 
che hanno altri redditi. • 
si prevede che valga il 
documento già attualmen
te rilasciato all'inizio di 
ogni anno daU'INPS che. 
come quello rilasciato da- -
gli-altri istituti che ero-' 
gano pensioni, fornirà al
l'anagrafe tributaria le 
notizie utili agli opportu- -
ni controlli. ~ •*.. ' 

Infine, nella proposta 
di legge ci si dichiara di-

! sponibUi al confronto con 
il governo e le altre forze 
politiche per un approfon
dito esame della questio
ne e ogni possibile miglio-

. ramento a favore dei pen
sionati.-ai quOli anche in 

• questa occasione ci rivol
giamo' per ogni forma di 

• partecipazione e - suggeri
menti. - . '•- • 

On. V. ANTONI « 
On. V. LANPRANCHI 
Commissione Finanze -
e Tesoro della Camera 

> . - dei Deputati 

Un altro . 
acconto ma 

. non il libretto 
H 1. ottobre 1978 rice

vetti dallTNPS un primo 
. acconto sulla mia pensio- -

ne accolta, con decorren
za 1-6-1977. In tale occa
sione mi fu precisato che 
l'acconto si riferiva al pe
riodo 1-6-1977/3MM978. 
Da allora malgrado i miei 

- numerosi solleciti presso 
la sede territoriale dell' 
INPS di Nota non ho an-

- Cora avuto né il libretto 
né altri acconti. E cosi 

, dopo anni di duro lavoro 
in Genmuva, 'ora sono 
costretto ad elemosinare 
per sopravvivere. 

PAOLO PAPA 
Noto (Siracusa) 

Aurelio Campi L 

A seguito del nostro in
teressamento. la sede ter
ritoriale deWINPS di No
to ha promesso che in 
questi giorni disporrà il 
pagamento in tuo favore 
di un ulteriore acconto 
che, ci auguriamo, tu pos
sa riscuotere prima di 
leggere questa nostra ri
sposta. L'INPS stesso ci 
ha pure fatto presente 
che tu riceverai il libretto, 
la pensione definitiva e il 
conguaglio non appena il 
centro elettronico di Ro
ma avrà terminato le ri
tuali operazioni di calcolo 
e di controllo della pen
sione. 

Le nostre notizie 
diverse 
dalle tue 

Desidererei avere notizie . 
in-merito alla drammati
ca situazione in cui si é 

' venuto a «trovare mio. pa
dre: egli, titolare di pen
sione INPS concessagli fin 
dal IMS, nel gennaio 1979 . 
presentatosi all'ufficio pò-

Contrariamente a quan
to tu affermi, alla sede 
dell'INPS di Napoli risul
ta che nell'anno in corso 
tuo padre ha ricevuto già 
cinque acconti; l'ultimo di 
questi acconti porta la da
ta del 27 settembre scorso. 
mentre la tua lettera è 
del 3 settembre. Detti ac
conti si riferiscono alla 
pensione di tuo padre ri
pristinata e che porta il 
numero 4112041-10 (e non 
il n. 3300378, come asseri
sci). Che non abbia ri
scosso qualche omonimo? 
Se le cose non stanno in 
questi termini riscrivici 
fornendo ulteriori chiari
menti. / 

Bologna non 
trasmette i 
dati a Roma 

Dopo aver lavorato per 
' 20 anni come minatore, 

nel manto del 1977 ho inol
trato domanda di pre
pensionamento all'INPS 
di Bologna chiedendo l'ap
plicazione nei miei con
fronti di una legge risa
lente al 1960. la quale sta
bilisce che tutti coloro 
che hanno almeno 10 an
ni di lavoro sotterraneo 
possono beneficiare del 

• pre-pensionamento al com
pimento del 55. anno di 
età. In un primo momen 
to la domanda mi fu re
spinta perché lavoravo 
ancora. Feci ricorso e 
mi fu respinto con un" 
altra • motivazione e cioè 
non avevo maturato i 
1820 contributi alla data 
del marzo 1977. Ricorsi 
ancora chiedendo come 
mai i contributi da me 
versati non risultavano 
tutti accreditati sulla mia 
posizione assicurativa e 
questa volta mi fu rispo
sto che l'INPS di Bologna 
non era competente a giu
dicare e che pertanto la 

.' pratica veniva inviata a 
Roma. Da allora la mia 
pratica è rimasta insoluta. 

SALVATORE TURANO 
Bologna 

Assunte le necessarie 
informazioni è risultato 

. che la tua domanda non 
è stata ancora esaminata 

• dal competente comitato 
della gestione minatori, 

• poiché i dati trasferiti : 
con il tuo fascìcolo a Ro
ma sono incompleti e non 
consentono, quindi, di pò-

' ter prendere una deciso
ne. Poiché gli uffici di 
Roma hanno comunicato 

, all'INPS di Bologna di 
%J integrare i dati mancanti 

(che. a sua volta, la sede 
di Bologna molto sicura
mente dovrà chiedere a 
te), il consiglio che ti 
rivolgiamo è quello di re
carti di persona presso gli 

• uffici bolognesi per acce
lerare quanto più . possi
bile la risoluzione del 
caso. Ti consigliamo ciò 

' perché se devi attendere 
una comunicazione uffi-

, ciale, è presumibile sup
porre che passerebbe altro 
tempo inutile. 

Dovresti rivol-. 
gerti al Tesoro 
di Latina 

. L'importo della mia pen-
. sione privilegiata di guer-
. ra fino ad aprile 1979 è 
. stato di lire 85.915. Nel 

mese di maggio tutti gli 
altri hanno avuto lire 
233.000 ed io ho continua
to a riscuotere ancora lire 
83.915. Nel mese di giù-

. gno, invece, ho avuto solo 
lire 42.050. Desidererei sa
pere il perché di queste 
discordanze. 

CAMILLO DI FAZIO 
'Mintumo (Latina) 

La tua è una " pratica 
di genitore di vittima ci
vile di guerra, che porta 
il . numero di posizione 
291902/AG. Riteniamo che 
la decurtazione di cui ti 
lamenti si riferisca alla 
detrazione detta scala mo
bile riscossa sinora inde
bitamente. Tnfatti la scala 
mobile si può concedere 
soltanto nel caso che Tm-
teressato non fruisca di 
altro trattamento' aggan
ciato alla dinamica del 
costo della vita, come ad 
esempio quello deWINPS. 
Proprio per questo le di
rezioni provinciali del Te
soro quando, in sede di 
applicazione del DPR del 
23-121978 n. 915. hanno 
operato la revisione, molti 
beneficiari di pensioni di 
guerra, fruenti di altro 
trattamento, si sono visti 
ridurre iT rateo mensile. 
Ti consigliamo, pertanto. 
per la conferma di quan
to ti abbiamo detto e per 
dissipare ulteriori tuoi 
dubbi in merito alla giu
stezza della pensione che 
attualmente riscuoti, di 
rivolgerti alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Latina, 

a cura di F, Vtteni 
V i 


